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Calendario della Settimana 
 

Domenica 13  S. Enrico; S. Clelia Barbieri 

Lunedì 14 S. Camillo de Lellis; S. Toscana 

Martedì 15 S. Bonaventura; S. Vladimiro di Kiev; S. Ansuero 

Mercoledì 16 B.V. Maria del Carmelo 

Giovedì 17 S. Marcellina; S. Leone IV; S. Giacinto 

Venerdì 18 S. Federico; S. Materno; S. Arnolfo 

Sabato 19 S. Epafra; S. Macrina; S. Simmaco 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 13,1-23) 
Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si 

radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si 

mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. 

Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il 

seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cad-

de lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’-

altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta 

terra; germogliò subito, perché il terreno non era profondo, 

ma quando spuntò il sole, fu bruciata e, non avendo radici, 

seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la 

soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede 

frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, 

ascolti». 

 

Il Vangelo ci presenta Gesù lungo il mare di Galilea, co-
stretto a salire su di una barca a motivo della numerosissi-
ma folla radunatasi attorno a lui. E narra una parabola im-
portante. Caso raro nei Vangeli, la spiega lui stesso. Il sen-
so di fondo della parabola è chiaro: si deve vivere dell'a-
scolto del Vangelo e non della propria presunzione. Il se-
minatore esce per seminare e a larghe bracciate getta il se-
me. Sembra non preoccuparsi di scegliere il terreno, visto 
che molti semi vanno perduti. Solo quelli che cadono sulla 
terra buona danno frutto. Gesù, anche se non lo dice, si pa-
ragona al seminatore. È sua, tipicamente sua, certo non no-
stra, la generosità nello spargere il seme. Quel seminatore 
non è un misurato calcolatore; e, per di più, sembra riporre 
fiducia anche in quei terreni che sono più una strada o un 
ammasso di pietre che una terra arata e disponibile. Eppu-
re anche là il seminatore getta la semente, sperando che 
attecchisca. Tutto il terreno è importante per il seminatore. 
In effetti non c'è parte di questa terra che egli non conside-
ri degna di attenzione. Nessuna porzione è scartata. Il ter-
reno è il mondo, anche quella parte di mondo che è ciascu-
no di noi. Non è difficile riconoscere nella diversità del 
terreno la complessità delle situazioni del mondo e quelle 
di ciascuno di noi. Gesù non vuol dividere gli uomini e le 
donne in due categorie, quelli che rappresentano il terreno 
buono e quelli che rappresentano il cattivo. Ciascuno di 
noi riassume tutte le diversità di terreno riportate dal Van-
gelo. Magari un giorno è più sassoso e un altro meno; altre 
volte accoglie il Vangelo ma poi si lascia sorprendere dalla 
tentazione; e in un altro momento ascolta e porta frutto. 
Una cosa è certa per tutti: c'è bisogno che il seminatore 
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entri nel terreno, rivolti le zolle, tolga i sassi, sradichi le erbe 
amare e getti con abbondanza il seme. Il terreno, che sia sas-
soso o buono, quasi non importa, deve accogliere il seme, os-
sia la Parola di Dio. Essa è sempre un dono. Ma pur venendo 
da fuori entra così profondamente nel terreno da diventare una 
cosa sola con esso. Le nostre mani, abituate forse a toccare 
cose che giudichiamo grandi di valore, considerano poco que-
sto piccolo seme. Quante volte abbiamo ritenuto ben più im-
portanti le nostre tradizioni e le nostre convinzioni rispetto 
alla debole e fragile parola evangelica! Eppure, come nel pic-
colo seme è raccolta tutta la forza che porterà alla pianta futu-
ra, così nella parola evangelica risiede l'energia che crea il no-
stro futuro e quello del mondo. L'importante è non contrastar-
la. Il profeta Isaia scrive: "Come la pioggia e la neve scendo-
no dal cielo e non vi ritornano senza aver irrigato la terra, sen-
za averla fecondata e fatta germogliare... così sarà della parola 
uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, senza 
aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò per 
cui l'ho mandata"(Is 55, 10-11). 
     (Mons. Vincenzo Paglia) 

Battesimi 
Franceschetti Naid 
Pirchio Gabriele 
Pulcini Luna 
Benigni Davide 
Mazo Francesca 
 

Matrimonio 
Mazo Massimo - Morganti Roberta 
 

25° di Matrimonio 
Bitti Giancarlo - Di Baldassarre Donatella 
 

50° di Matrimonio 
Marrocco Damiano - Tabella Luce 
 

Defunti 
Macioni Luciano (72)  
Ficca Bruna (85) 



ore  18,00  S. Messa 
ore  18,30  S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 21,00 S. Messa, preghiera per i malati e in suf-
fragio delle vittime della strada 

 
Venerdì 18 luglio - 
ore  07,00  S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore  07,30  S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore  08,30  S. Messa 
ore 09,00 Pulizia ambienti comuni 
ore  17,30  Rosario 
ore  18,00  S. Messa 
ore  18,30  S. Messa (Noment. Hosp.) 

 
Sabato 19 luglio  
ore  07,00  S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore  07,30  S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore  08,30  S. Messa 
ore  17,30  Rosario 
ore 18,00  S. Messa festiva 
 
Domenica 20 luglio - XVI del Tempo Ordinario 
ore  07,30  S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore  08,00  S. Messa (Parrocchia) 
ore  08,30  S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore  09,30  S. Messa (Parrocchia) 
ore  10,00  S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore  11,00  S. Messa (Parrocchia) 
ore  17,30  Rosario 
ore  18,00  S. Messa (Parrocchia) 
ore  21,00  S. Messa (Parco Casa Sacro Cuore) 

Dal Calendario Parrocchiale 

In questa settimana siamo invitati a pregare 

per le vocazioni alla vita matrimoniale 

 
Sabato 12 luglio - memoria III apparizione Fatima 
ore  07,00  S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore  07,30  S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore  08,30  S. Messa 
ore  16,00 Matrimonio Mazo Massimo e Morganti Ro-

berta 
ore 18,00  S. Messa festiva 
 
Domenica 13 luglio - XV del Tempo Ordinario 
ore  07,30  S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore  08,00  S. Messa (Parrocchia) 
ore  08,30  S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore  09,30  S. Messa (Parrocchia) 
ore  10,00  S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore  11,00  S. Messa (Parrocchia) 
ore  17,30  Rosario 
ore  18,00  S. Messa (Parrocchia) 
ore  21,00  S. Messa (Parco Casa Sacro Cuore) 
 

Lunedì 14 luglio- memoria III apparizione Fatima 
ore  07,00  S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore  07,30  S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore  08,30  S. Messa 
ore  17,30  Rosario 
ore 18,00  S. Messa festiva 
ore  20,30 Rosario meditato 
ore 21,00 S. Messa e saluto aux flambeaux 
 

Martedì 15 luglio 
ore  07,00  S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore  07,30  S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore  08,30  S. Messa 
ore 09,00 Pulizia ambienti comuni 
ore  17,30  Rosario 
ore  18,00  S. Messa 
ore  18,30  S. Messa (Noment. Hosp.) 

 
Mercoledì 16 luglio - memoria B.V.Maria del Carm. 
ore  07,00  S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore  07,30  S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore  08,30  S. Messa 
ore  17,30  Rosario 
ore  18,00  S. Messa  
 

Giovedì 17 luglio 
ore  07,00  S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore  07,30  S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore  08,30  S. Messa 
ore  17,30  Rosario 

Dal Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica: 

 

165. In che senso la Chiesa è santa? 
La Chiesa è santa, in quanto Dio Santissimo è il suo auto-
re; Cristo ha dato se stesso per lei, per santificarla e render-
la santificante; lo Spirito Santo la vivifica con la carità. In 
essa si trova la pienezza dei mezzi di salvezza. La santità è 
la vocazione di ogni suo membro e il fine di ogni sua atti-
vità. La Chiesa annovera al suo interno la Vergine Maria e 
innumerevoli Santi, quali modelli e intercessori. La santità 
della Chiesa è la sorgente della santificazione dei suoi fi-
gli, i quali, qui sulla terra, si riconoscono tutti peccatori, 
sempre bisognosi di conversione e di purificazione. 
 
166. Perché la Chiesa è detta cattolica? 
La Chiesa è cattolica, cioè universale, in quanto in essa è 
presente Cristo: «Là dove è Cristo Gesù, ivi è la Chiesa 
cattolica» (sant'Ignazio di Antiochia). Essa annunzia la to-
talità e l'integrità della fede; porta e amministra la pienezza 
dei mezzi di salvezza; è inviata in missione a tutti i popoli 
in ogni tempo e a qualsiasi cultura appartengano.   (segue) 

 

Visita il sito http://www.gesumaestro.it ed iscriviti alla mailing-list 

della Parrocchia. Sarai aggiornato su tutto.  


